
LETTERE E OPINIONI 

Ecco ciò che ho visto 
visitando 

i territori occupati 

UOO VETERE 

N elle prossi­
me due-tré 
settimane 
avremo una 

ancora più difficile; noi vo­
gliamo la pace, ma se Israe­
le rifiuta di ritirarsi dal terri­
tori occupati, non vedo co­
me te ne uscir». Scuriremo, 
questo è certo, ma se si vuo­
le la liberti per il nostro po­
polo non vedo cosa altro 
potremmo fare. GII europei 
sono coloro che possono 
aiutarci più di altri», Siamo a 
Bethlem una decina di gior­
ni fa e chi parla e Elias Frej, 
sindaco di quella citta. Ac­
canto a lui è Mutala Abdeu-
nadi Natsche, sindaco - de­
posto dal militari - di He-
bron. 

L'Incontro si svolge alla 
Casa Nova - una moderna 
costrizione albergo-risto­
rante del francescani - e sa­
rà seguito da un secondo 
appuntamento qualche gior­
no dopo, proprio ad Hebron 
per un Incontro più ampio 
con la rappresentanza di 
quella comunità palestinese 
che nell'Olp riconosce 11 
proprio naturale referente. 
«Noi non vogliamo interferi­
re nella scelta degli Israelia­
ni per quanto concerne i lo­
ro rappresentanti ed avrem­
mo molte cose da dire, ma 
non possono gli Israeliani in­
terferire nelle nostre», Su 
questo punto tutti I palesti­
nesi con i quali ho potuto 
parlare non hanno dubbi. 
D'altronde, girando per I ter­
ritori occupati o nella Geru­
salemme vecchia, abitata 
dagli arabi, nel giorni di 
sciopero della acorsa setti­
mana, dubbi non ne avreb­
be potuto aver* Il più preve­
nuto degli osservatori: non 
una saracinesca aliata, le 
strade pressoché deserte 
(eccettone prevista le pa­
netterie e i e larmacle). 

E perché non vi siano 
dubbi c'è una affermazione 
che ricorre costantemente 
da parte palestinese; 'Nes­
suno di noi firmerà alcunché 
In una eventuale trattativa se 
non ci sarà II ritiro delle 
truppe dal territori che oc­
cupano e non si riconoscer! 
Il diritto del palestinesi ad 
avere un territorio ed uno 
stato». 

E una risposta ragionata, 
ma netta, ad una sorla di au­
spicio, fondato per la verità 
sulle sabbie mobili, che ave­
vo sentito ripetere lunedi 
mattina dal presidente dello 
Sialo di Israele Henog e dal 
presidente dell'Asaoclaalo-
nedel comuni israeliani Ta-
vori. Intervenuti alla secon­
da conferenza delle citta ge­
mellate, Indetta congiunta­
mente dalla luta (che è la 
organizzazione intemazio­
nale delle citta gemellate) e 
dall'Associazione Israeliana 
del comuni. Per la verità po­
chi I Comuni Italiani presenti 
e pochi I paesi, 18 in tutto, 
sul 70 con I quali Israele in­
trattiene rapporti. 

La constatazione diretta 
della realtà ci fa apparire, fin 
dal primo momento, incom­
prensibili le aflermailoni del 
presidente dello Stato israe­
liano e degli altri rappresen­
tanti governativi secondo le 
quali stampa e televisione 
straniera danno una Imma­
gine distorta della reaita 
(«una fotografia che fissa un 
particolare e ignora II qua­
dro In cui esso si trova») e 
che se i palestinesi potesse­
ro discutere «fuori dalle stru­
mentalizzazioni», libera­
mente, raggiungerebbero 
un accordo con Israele. 

Ma su che basi?, chiedo al 
miei Interlocutori Israeliani. 
Questo non è detto esplici­
tamente, ma lo si può sup­
porre: la sostanziale accetta­
zione della sovranità israe­
liana sul territori occupati. 
Una tale eventualità è senza 
sbocco, faccio osservare, 
perché non c'è bisogna di 
Interrogare I palestinesi per 
sapere che questa prospetti­
va e Impercorribile. 

Anzi, dice Natsche, «sla­
mo qui da centinaia di anni, 
questo è II nostro territorio». 
•Ma quale futuro potrebbe 
avere Israele se non trattas­
se oggi? Già oggi è In pane 
cosi, ma di più lo sari doma­
ni: questo è un territorio che 
complessivamente avrà una 
maggioranza di origine ara­
ba». 

Cerco appunto di verifi­
care Il punto di vista dei rap­
presentanti del governo 
Israeliano, In due incontri 
con alti funzionari del mini­
stero degli Esteri. Il loro pes­
simismo mi é parso, però, 

fare da contrappunto a quel­
lo palestinese. 

In questa fase, dice uno 
dei due funzionari, non è 
possibile quella discussione 
diretta che voi auspicate. Su 
questo punto, a quel che 
sento, la posizione laburista 
non si spinge oltre una seve­
ra critica alle forzature di 
Shamlr. 

tuttavia, aggiunge il mio 
interlocutore, fino a quando 
la posizione di Hussein è 
quella attuale e tenendo 
conto che gli Usa non ab­
bandoneranno mai Israele, 
vi potrà essere un aggrava­
mento della situazione, ma 
non un capovolgimento. 

Ancora più significazioni-
sta é la posizione del secon­
do funzionario: «Se la posi­
zione del palestinesi conti­
nuerà ad essere questa - di­
ce - è difficile sapere dove 
andremo a finire; violenza 
chiama violenza». 

«L'opinione pubblica 
Israeliana - non ha difficoltà 
ad ammetterlo - è forte­
mente divisa, ma più In là 
non si andrà». 

•Più In là di che cosa? -
gli chiedo -. Non fareste be­
ne a discutere direttamente 
con l'Olp per II ritiro dal ter­
ritori occupati, essere pro­
prio voi ad avere una discus­
sione con Arafal, prima che 
l'intero scenario si modifi­
chi?». 

Domande ovvie, da parte 
mia; meno ovvie le risposte 
del miei Interlocutori; «Per 
ora dobbiamo accettare 
l'accettabile, anche se pri­
ma o poi questo potrà avve­
nire». 

Una situazione, dunque, 
che appare senta sbocchi e 
che può innescare, come si 
sta verificando, una spirale 
ancor più preoccupante, no­
nostante la generale con­
danna della violenza e l'In­
vocazione di pace che più 
volte mi è stata ripetuta. 

Ma girando per le strade e 
le cittadine della Clsglorda-
nla e vedendo quelle scene 
che ci vengono riproposte 
dalla televisione, ti chiedi 
che senso può avere la pre­
senza di snidati che in ogni 
atteggiamento tradiscono la 
loro estraneità al territori 
che occupano e paiono una 
sorta di rappresentanza di 
casta nel confronti di un po­
polo sottoposto determina­
to a difendere la sua stessa 
storia. 

U na storia, e que­
sto pensiero ti 
assilla, che ap­
partare anche a 

mmmm coloro che Ieri 
per secoli hanno 

subito la più tragica delle 
persecuzioni (basta fermarsi 
davanti al muro del pianto) 
e che oggi si comportano da 
dominatori. Questa contrad­
dizione, cosi lacerante per 
molti di noi che hanno vissu­
to l'esperienza del passato 
nella lotta per la libertà del 
nostro paese, mi è apparsa 
evidente, palpabile, proprio 
nella vecchia Gerusalemme 
in un primo pomeriggo di 
una delle giornate di sciope­
ro. Entrato dalla porta di Jaf-
fa ed uscita da quella di Da­
masco, In un silenzio oppri­
mente, con la sola presenza 
di pellegrini che andavano 
al Santo Sepolcro e di qual­
che bambino, mi chiedevo, 
guardando le pattuglie di 
soldati armate di lutto pun­
to, osservando I volti di quei 
militari dalle caratteristiche 
somatiche Identiche a quel­
le dei pochi arabi che avevo 
incontrato In quelle poche 
ore: possibile che non se ne 
possa venire a capo? 

E cosi lungo la strada per 
Hebron quel campi profughi 
circondati da una alta rete 
metallica, quei soldati che 
lanciano candelotti e quei 
palestinesi arrestati (ce ne 
sono a migliala, mi dicono 
gli interlocutori palestinesi), 
ti suggeriscono la stessa 
considerazione: tanto più 
quando puoi constatare l'e­
scalation di misure restritti­
ve (nessun rifornimento di 
benzina, una serie di vessa­
zioni amministrative, il ta­
glio della luce, l'interruzione 
delle comunicazioni telefo­
niche con l'estero). 

«Molto potete fare voi eu­
ropei ed intanto vogliamo 
ringraziare gli italiani ed il 
Pclper quello che state fa­
cendo», mi dice Natsche sa­
lutando. Questi slorzl, pro­
prio in queste ore ancor più 
dllficlll e di Incerta prospet­
tiva, occorre proseguirli. 
trattative, sicurezza per 
Israele, una terra per I pale­
stinesi. 

A nche da parte di compagni del Pei 
spesso la condizione della donna sola 
tende ad essere identificata come un'incapacità 
a vivere una vita «normale» 

Nostri atteggiamenti incoerenti 
sai Cari compagni, mi spinge a scri­
vere un argomento già affrontato sul 
giornale varie volte, con tagli diversi, 
ma che evidentemente stenta a pas­
sare nella testa e nel comportamento 
della gente (compagni inclusi): la 

auestlone dei rapporti interumani, 
entro e fuori del Partito. 
Coppia, famiglia, persona, donna: 

si dicono In un modo e, mi pare, si 
finiscono col praticare In un altro. 
L'ambigua condizione del «single» 
(specie se donna), che si trova a vi­
verla per scelta propria o altrui (spes­
so) o per caso (altrettanto spesso), 
tende a essere identificata come una 
ricerca di soluzioni carrieristiche, o 
di individualismo sfrenato, o di inca­
pacità (compassionevole) a vivere 
una vita «normale». 

Questo tipo di giudizio rivela una 
paurosa mancanza di fantasia, ma an­
che una sospetta mancanza di coe­
renza logico-politica. Anche in regio­
ni storicamente «rosse» - come la To­
scana - i compagni sono in molti casi 
oscillanti tra un'indulgenza di massi­
ma a un femminismo di maniera e 
una pratica - in famiglia, al Partito, 
negli Enti locali, sul lavoro ecc. - di 
trattamento patriarcale, perfino un 
po' risentito nei confronti della don­
na sola, vissuta un po' come antago­
nista. 

Questo produce guasti a non finire 
non solo nel privato delle donne -
singole o accoppiate che siano - ma 
anche nel modo di essere e di com­
portarsi degli uomini che, evidente­
mente, non sono ancora in una di­

mensione intellettuale e affettiva di 
parità vera. 

Avendo molto, e in occasioni di­
verse, sofferto di questa sfasatura tra 
convinzione ideologica e vita vissuta, 
mi permetto di raccomandare ai ma­
schi - specie se bene orientati politi­
camente - una maggiore attenzione 
alla coerenza tra quel che dicono o 
scrivono e come si comportano, poi, 
neHa prassi. 

E già difficile impegnarsi per met­
tere Il mondo, il nostro Paese, la no­
stra città sulla strada di un reale pro­
gresso umano; se poi troviamo osta­
coli anche in quelli che si dicono 
compagni (ma che poi non sanno 
sfuggire alla tentazione della linea di 
minor resistenza: la famiglia, l'equili­
brio conquistato e da non perdere a 

nessun costo, il lavoro e il successo -
anche politico - come istanza a cui 
vanno sottomessi tutti i valori più ve­
ri, nuovi e personali della vita) che 
cosa ci possiamo aspettare, seria­
mente e su larga scala, dagli altri cit­
tadini? 

Auspicherei (anche iaiYUnità) 
una maggiore attenzione a questi 
aspetti dell'esistenza, che ne costitui­
scono Il tessuto sottile, perciò meno 
facilmente modificabile; ma anche, 
una volta intaccato, più irreversibile 
per sostenere tfetto. 

Ovviamente, i vantaggi presumo 
che, se ci saranno, li godranno i miei 
nipotini e le generazioni più giovani. 
Ma meglio tardi che mal... 

Francesca Civile. Pisa 

«Organizzo 
tutti gli anni 
un pranzetto 
per i diffusori.. 

SM Cara Unità, vorrei dire 
qualcosa anch'Io a quei com­
pagni di una sezione del Pei di 
Modena che ritengono «sor­
passata» la diffusione volonta­
ria dell' Unità provino a fare 
una piccola Inchiesta. 

lo per esemplo conosco di­
versi simpatizzanti del nostro 
partito e mi meravigliavo di 
trovarli al corrente delle no­
stre proposte. E mi hanno det­
to che lo sono grazie alla let­
tura domenicale deli Unirà, 
che volonterosi compagni 
portano a casa loro nonostan­
te abitino a 5-6 chilometri dal­
la rivendita, fino alla quale 
spontaneamente non si spin­
gerebbero mai. 

Per conto mio, per farmi 
scusare la cessazione dell'atti­
vità di diffusore (data la mia 
età) organizzo tutti gli anni un 
pranzetto per premiare gli at­
tuali. 

Credo, cari compagni di 
Modena, che II mio suggeri­
mento sia migliore del vostro. 

Martino Martini. 
Massa Cozzile (Pistola) 

«I supplementi 
dell'Unità possono 
svolgere un ruolo 
fondamentale» 

SS» Caro direttore, l'esperien­
za del supplementi domenica­
li adi Unità consente una ri­
flessione. 

Quando per la prima volta 
migliaia di giovani hanno no­
zione del «Che», oppure co­
noscono «In diretta» Gramsci, 
si apre per loro un nuovo oriz­
zonte. Se potessimo far loro 
conoscere tutte le opere di 
Gramsci, compresi i Quader­
ni, corredate da Introduzioni 
che inquadrino storicamente 
il periodo in cui sono state 
elaborate e da note che chia­
riscano I riferimenti letterari, 
filosofici e politici, faremmo 
una importante azione cultu­
rale, politica e morale. 

La sconfitta della rivoluzio­
ne nei Paesi dell'Occidente 

europeo, il consolidamento 
del fascismo In Italia e poi in 
Germania, 1 prezzi Immani pa­
gati per difendere la rivoluzio­
ne socialista d'Ottobre forma­
vano lo scenario del «mondo 
grande e terribile» in cui si era 
trovato ad operare Gramsci. 
Nella condizione sua (e non 
solo sua) abbandonarsi alla 
disperazione o affidarsi ad un 
acritico sentimento fideistico 
potevano rappresentare ap­
prodi più che naturali e giu­
stificati. Ma Gramsci rifiuta 
queste «soluzioni» e trova mo­
tivo di vita e di lotta nell'ali!-
darsi con tenacia alla lucida 
riflessione. 

Per questo I «Quaderni» so­
no anche una grande guida 
morato, utile anche oggi per 
affrontare I drammatici pro­
blemi dell'antica moderna, 
contrassegnata da una pro­
fonda crisi culturale, morale, 
economica e produttiva: epo­
ca nella quale I travagli «tradi­
zionali» che sconvolgono le 
relazioni umane fanno da 
sfondo al pericolo reale per la 
sopravvivenza dell'uomo, per 
la presenza incombente della 
distruzione atomica e per il 
dissennato uso delle risorse 
del pianeta e dell'ambiente. 

I supplementi dell' Unità 
possono svolgere un ruolo 
fondamentale: centinaia di 
migliaia di compagni, di uomi­
ni, di donne, di giovani ne 
possono disporre, possono 
utilizzarli. Si può sollecitare, 
promuovere una consapevo­
lezza sempre più estesa delle 
questioni che urgono; e nello 
stesso tempo il Partito divie­
ne, per un numero crescente 
di persone, il punto di riferi­
mento, di aggregazione, di so­
stegno: per tutti coloro che 
sentono l'esigenza di rinnova­
re, di cambiare la società. 

Angusto LonbardozzL 
Roma 

Se le compagnie 
di balletto degli 
Enti lirici 
non funzionano 

sai Gentile direttore, In un ar­
ticolo apparso su l'Unità del 
1/3, Marinella Guatterini, rife­
rendosi ad una situazione sin­
dacale particolarmente diffici­
le del Teatro alla Scala, che ha 
portato alla cancellazione di 
una parte dell'attività di ballet­
to, afferma: "Altrimenti è me-
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gite chiudere. Perché mai so­
stenere, inratti, compagnie 
che in tanti anni di olla non 
hanno ancora trovato una 
collocazione, una stabilità, 
direzioni?». 

Non è la prima volta che la 
Guatterini lancia un appello di 
questo genere. Infatti già su 
ISuropeo del 3/15 gennaio 
Invitava alla destrutturazione 
delle compagnie di balletto 
degli Enti Urici, sostenendo 
che 1 ballerini, non essendo 
bancari, devono avere solo 
contratti a termine. (A questo 
punto viene naturale doman­
darsi se lo stesso principio 
non possa valere anche per I 
critici, dal momento che 
neanch'essi sono bancari). 

Se le compagnie di balletto 
degli Enti lirici non funziona­
no come dovrebbero, la colpa 
non è sicuramente solo del 
ballerini e la soluzione radica­
le proposta dalla Guatterini ci 
appare quanto meno superfi­
ciale. Ancor più grave ci sem­
bra che tale appello al licen­
ziamento di un certo numero 
di lavoratori venga lanciato, in 
un momento di grave disoc­
cupazione giovanile, proprio 

dalle colonne de l'Unità An­
che perché tale invito allo 
smantellamento delle compa­
gnie di balletto istituzionali 
comporta necessariamente 
un incremento delle compa­
gnie private dove, nella mag­
gior parte dei casi, i ballerini 
sono sfruttati e privi di coper­
tura sociale e sindacale. 

Una discussione seria e ap­
profondita sulla situazione 
della danza in Italia sarebbe 
auspicabile; ma per far ciò è 
necessario che alcuni critici 
riflettano anche sulla propria 
coerenza. 

Lettera rimata. Per la 
Compagnia di Balletto 

del Teatro Regio di Torino 

sssl Caro direttore, mi dispia­
ce che la Compagnia di Bal­
letto del Teatro Regio di Tori­
no abbia cosi vistosamente 
frainteso le mie parole sulla 
situazione delle compagnie 
di balletto legate agli Enti liri­
ci. L'articolo de l'Unità men­
zionato che per una volta te­
neva in considerazione pro­
prio le responsabilità delle di­
rezioni artistiche sul malfun­
zionamento di questi gruppi e 

che poneva l'accento sull'ur­
genza di cambiamenti radica­
li e sostanziali è stato preso 
per il verso sbagliato. E cioè 
per quel verso che a mio avvi­
so dovrebbe preoccupare di 
più proprio le maestranze ter-
sicoree. 

In tanti anni di debole o 
brutta danza «lirica», e lo san­
no bene I ballerini del Regio 
passati attraverso non poche 
peripezie, non credo proprio 
che il garantismo ossessivo 
dei ballerini (né tantomeno 
l'indifferenza o l'incompe­
tenza delle direzioni artisti­
che) sia giustificabile. Certo 
la fantasia dei tersicorei tori­
nesi galoppa quando parlano 
di licenziamenti... E chissà 
perché si arresta quando si 
tratta dei loro interessi speci­
fici. Ignorano l'esistenza di 
compagnie regionali come 
l'Aterballetto, che quanto a 
professionalità artistica fun­
zionano molto bene e do­
vrebbero essere prese a mo­
dello. 

A mio avviso, Infatti, tutte 
le compagnie stabili dovreb­
bero passare attraverso reite­
rati esami di «tenuta artisti­

ca". Sull'urgenza dei proble­
mi che attanagliano i corpi di 
ballo legati agli enti lirici sia­
mo, comunque, d'accordo. 
Resta il fatto che a parere di 
critico la situazione naziona­
le è certamente più allarman­
te e tanto da paventare «la 
chiusura» di quanto non cre­
dano gli ottimisti torinesi. 

Marinella Guatterini. 

Signor ministro, 
senza quel modulo 
i Comuni restano 
penalizzati 

ssa Cara Unità, il Comitato 
regionale di controllo ci ha 
comunicato, in via informale, 
che il bilancio non potrà es­
sere approvalo se non riceve­
rà le prescritte certificazioni 
conformi al modello da ema­
narsi con decreto del mini­
stro dell'Interno, di concerto 
col ministro del Bilancio e 
della Programmazione eco­
nomica cosi come stabilito 
dall'art. 4 punto 4 della legge 
440 sulla Finanza locale. Pol­
che a questo adempimento II 
predetto ministero non ha 
ancora ottemperato, tutto re­
sterà fermo. 

Sostanzialmente, a causa 
di Inadempienze degli orga­
nismi governativi, che ema­
nano leggi con termini peren­
tori che poi loro stessi non 
rispettano, questa ammini­
strazione comunale non po­
trà lavorare con un bilancio 
approvato, con logiche con­
seguenze negative sulla nor­
male amministrazione. 

In questo modo è vera­
mente impossibile governare 
gli Enti locali; per diretta re­
sponsabilità del governo vie­
ne vanificato l'impegno degli 
amministratori così che appa­
re in una luce grottesca tutto 
il parlare delle riforme istitu­
zionali. 

Giovami D'Anali». 
Assessore alle Finanze del 

Comune di Vecchiano (Pisa) 

Le proposte 
di un professore 
percorsi 
di recupero 

s a Signor direttore, si sta ri­
proponendo nella scuola, in 
questi giorni, il solito scena­
rio: da una parte I lavoratori 
esasperati, dall'altra una 
compagine governativa for­
malmente disponìbile ma 
sempre «senza portafoglio». 

In merito alla questione sa­
lariale - nodo centrale dì 
questo contratto - credo che 
sia doveroso fare comunque 
un ragionamento contro cor­
rente: mantenendo ferma la 
necessità di un recupero ri­
spetto ad altre categorie e di 
una forte rivalutazione della 
funzione docente, perché 
non pensare anche ad altre 
soluzioni? Faccio una propo­
sta: organizzare, nel corso 
dell'anno e nel periodo esti­
vo, corsi d'integrazione (a 
pagamento) e di recupero 
(gratuiti nella media dell'ob­
bligo e a pagamento nella 
scuola superiore) con inse­
gnanti disponibili e ben retri­
buiti. 

Le conseguenze sarebbe­
ro: 
- ulteriore incremento sala­
riale per gli insegnanti; 
- significativa diminuzione 
delle spese delle famiglie per 
le lezioni private; 
- miglioramento dell'appren­
dimento degli alunni e della 
qualità del servizio scolastì-

Non è sufficiente che Co* 
vatta inviti ad azzerare le piat­
taforme contrattuali; occorra 
invece che tutto II governo e 
il Parlamento non stiano sugli 
spalti ma entrino nel gioco 
con precise proposte. E sa­
rebbe anche ora. 

prof, Antonio Cvcdatello, 
Varese 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colli* 
borazlone è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Ottavio Valentlnl, Mendel-
lo Lario; Gino Milli, Bologna; 
Nerlone Malfatto, Lendine»; 
Francesco Scooelmarro, ter­
gano; Tilde Filippi, Roma; Vi­
viana Del Pin, Pasian dì Prato: 
Leone Primo Berlocchi, Bo­
logna; Giuseppe Salmi, Forlì 
(abbiamo fatto pervenire II 
suo scritto ai gruppi parla­
mentari del Pel); Ferruccio 
Menozzi, Reggio Emilia («// 
capitalismo è l'espressione 
dei pesci grossi che mangia­
no i pesa pfeo/»). 

Pietro Bianco, Petronà 
(«Oedo che qualche notìzia 
sull'attività del governo w 
gionale non guasterebbe an­
che per far vedere che h Ca­
labria esìste anche come 
realtà amministrativa e non 
soltanto come malia e come 
camorri»); Bianca Cortls, Mi­
lano («/fiuto lire 150.000 da 
suddivìdere in 50.000 net la 
Ftampa comunista, 50.000 
peri palestinesi, SO.OOCperl 
sanatoteli»); Marco Penili, 
Roma («vorrei precisare. Iti 
rapporto al problema da ma 
sollevato in una lettera par 
essere stalo respinto coma 
Usurante handicappalo a 
"Canale 5", che recentemen­
te invece ho avuto la possi­
bilità di partecipare sempre: 
come figurante ad un pro­
gramma del suddetto 
canale»), 

Alessandra Carrara, Ver­
celli («Wo appena visto "Pro­
cesso per stupro" e vomì 
ringraziare I responsabili ai 
"Scenario" per aver manda­
to in onda questo Mm-docu-
mento. Vorrei che servisse di 
incitamento per I parlamen­
tari»); aw. Vincenzo Giglio, 
Milano («Ancora si dispule 
se si doveva trattare con / 
sequestratori di Moro par 
salvargli la vita, i o Sialo 
non doveva, non poteva mil­
iare. Lo spietato massacro 
dei cinque agenti di scorta 
rendeva immorale, marcen­
te. impossibile una trattativa 
con gli assassini per la sal­
vezza del sesto uomo, chiun­
que egli rosse. Se non lasse 
prevalso il rifiuto della trat­
tativa. torse oggi non sarem­
mo liberi»). 
- Sul dramma del palestinesi 
oppressi e aggrediti dal sol­
dati dello Stato di Israele ci 
hanno scrìtto, per esprìmere 
la loro protesta, I lettori: Dia­
na Tori di Fluminimagglona, 
Angelo Garofalo di Lioni, Lui­
gi Scovazzo dì Livorno, Gui­
do Scovino di Sesto San Gio­
vanni; ci hanno inoltre inviato 
un documento la preside, I 
docenti, il personale non do­
cente e gli alunni del c o n o 
« 1 SO ore» della Scuola medi* 
«Eugenio Colomì» di Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizza U redazione sì riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

IL TEMPO IN ITALIA: sul Mediterraneo centrale si va ristabilendo un'area di alta pressione 
mentre permane attiva una circolazione di aria moderatamente fredda ed instabile proveniente 
dall'Europa settentrionale. In seno al convogliamene freddo si muovono veioci perturbazioni 
che attraversano la nostra penisola da nord-ovest verso sud-est causando più che altro 
fenomeni di variabilità 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più frequente 
e più accentuata sulle Alpi orientali, sulle tre Venezie, sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
e sul relativo versante della catena appenninica Le schiarite saranno più ampie sulta fascia 
tirrenica e sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-occidentali. 
MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi ali altri man. 
DOMANI: SI continueranno ad avere condizioni di vanabil'tà su tutte le regioni italiane dove si 

alterneranno di frequente annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà sempre più 
accentuata sul settore nord-orientale e sulla fascia adriatica e ionica. 

DOMENICA E LUNEDÌ: temporaneo aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regioni dell'Italia 
settentrionale dove sono possibili deboli precipitazioni. I fenomeni si estenderanno gradual­
mente verso le regioni dell'Italia centrale e verso quelle dell'Italia meridionale mentre sulle 
r»iionl dell'Italia settentrionale si cominceranno ad evere sintomi di miglioramento. La tempe-
itura in tutto questo periodo si manterrà generalmente allineata con i valori normali del 

periodo stagionale che stiamo attraversando 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

6 18 L'Aquila ITT? 
6 19 Roma Urbe 2 ~ J T 
8 16 Roma Fiumicino T T I 
6 1j> Campobasso 
7 18 Bari 
9 19 Napoli ~s~vs 
9 16 Potenza 

6~Ti 
~3~~f5 

Genova 
Bologna 
Firenze 

_9 22 S Maria Lauta 10 ff 
8 20 Reggio Calabria t i TS 
7 22 Messina 13 T I 

18 Palermo 11 18 

Perugia 
5 17 Catania 
6 14 Alghero 

1~lì 

3 18 Cagliari 
"T5~Te 

11 f^ 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

a 14 
8 16 Madrid 

np np Mosca 

Mmw Bruxelles 4 12 New York 
Copenaghen* 1 

Ginevra 5 12 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREMOSSO 11 19 Vienna " 6 _ 5 
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